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PAROLE CHIAVE:

PRE-NOTIFICA DI IMPORTAZIONE:
(a carico di chi riceve – importatore) gli 

importatori comunicano in anticipo agli organismi 

di regolamentazione competenti l'arrivo di una 

spedizione in GB. Si tratta in genere di un modulo 

HM�RSXMƤGE�HM�MQTSVXE^MSRI�WXERHEVHM^^EXS�GLI�

VMGLMIHI�EPP�MQTSVXEXSVI�HM�JSVRMVI�HIXXEKPM�VIPEXMZM�EPPE�

spedizione, quali il paese di origine della spedizione, 

MP�PYSKS�HM�HIWXMRE^MSRI��PE�WTIGMI���TVSHSXXS�WTIGMƤGS�

RSRGLɰ�M�HEXM�VIPEXMZM�EPP�MQTSVXEXSVI��P�IWTSVXEXSVI�I�MP�

trasportatore. 

CERTIFICATO SANITARIO: 
HSGYQIRXS�YJƤGMEPI�EXXIWXERXI�GLI�MP�TVSHSXXS�

WSHHMWJE�M�VIUYMWMXM�WERMXEVM�HIP�TEIWI�HM�HIWXMRE^MSRI��

Necessario per accompagnare la spedizione durante 

il suo passaggio. È responsabilità dell'esportatore 

assicurarselo dall'autorità competente del paese di 

origine��4VSHSXXM�HMZIVWM�VMGLMIHIVERRS�HIXXEKPM�HMZIVWM��

pertanto, per ogni specie / tipo di prodotto e più in 

KIRIVEPI�TIV�SKRM�MQTSVXE^MSRI�GSWXMXYMXE�HE�HMJJIVIRXM�

PSXXM�TEVXMXI�HM�QIVGI�WEVɧ�VMGLMIWXS�YR�GIVXMƤGEXS�

WERMXEVMS�WTIGMƤGS�I�VIPEXMZS�EH�SKRYRE�HM�IWWI��4IV�M�

prodotti di origine animale e gli animali vivi, ad esempio, 

GMɸ�VMGLMIHIVɧ�GLI�PE�TEVXMXE�ZIRKE�MWTI^MSREXE�HE�YR�

ZIXIVMREVMS�YJƤGMEPI�

CONTROLLO DOCUMENTALE: 
IWEQI�HM�GIVXMƤGE^MSRM�YJƤGMEPM��EXXIWXEXM�I�EPXVM�

HSGYQIRXM�GSQQIVGMEPM�RIGIWWEVM�GLI�EGGSQTEKRERS�

la spedizione.

CONTROLLO DI IDENTITÀ: 
MWTI^MSRI�ZMWMZE�HM�YRE�WTIHM^MSRI�WME�WYP�GSRXIRYXS�GLI�

WYPPŭIXMGLIXXEXYVE�EP�ƤRI�HM�ZIVMƤGEVRI�PE��GSVVMWTSRHIR^E�

EPPI�MRJSVQE^MSRM�JSVRMXI�RIPPE�HSGYQIRXE^MSRI�HM�

accompagnamento.

CONTROLLO FISICO: 
GSRXVSPPS�WYPPI�QIVGM�TIV�ZIVMƤGEVI�GLI�WMERS�GSRJSVQM�

EM�VIUYMWMXM�WERMXEVM�I�ƤXSWERMXEVM�HM�MQTSVXE^MSRI�TIV�+&��

Ciò include, se necessari, controlli sull'imballaggio, sui 

QI^^M�HM�XVEWTSVXS�I�WYPP�IXMGLIXXEXYVE��4SWWSRS��EPXVIWɳ��

IWWIVI�VMGLMIWXM�IWEQM�HM�PEFSVEXSVMS��EREPMWM�I�TVIPMIZM�HM�

temperatura.

POSTO DI CONTROLLO 
FRONTALIERO (PCF): 
obbligo per determinate merci di entrare in GB 

attraverso punti di ingresso, attrezzati per eseguire 

GSRXVSPPM�WY�QIVGM�WTIGMƤGLI��-P�4'*�ɯ�YR�TSWXS�

d'ispezione designato e approvato in linea con la 

PIKMWPE^MSRI�TIVXMRIRXI�HM�UYIP�TEIWI�TIV�IJJIXXYEVI�

controlli su animali, piante e loro prodotti in arrivo 

HEPP�9)��0I�QIVGM�GLI�M�4'*�WSRS�MR�KVEHS�HM�IPEFSVEVI�

HMJJIVMVERRS�XVE�PSVS��TIVXERXS��è responsabilità delle 

parti importatrici / esportatrici garantire che le loro 

merci vengano instradate tramite un PCF appropriato.

MERCI SOGGETTE A CONTROLLI 
SANITARI E FITOSANITARI
LE MERCI SARANNO SOGGETTE GRADUALMENTE A CONTROLLI SANITARI E 
FITOSANITARI, DOVRANNO ESSERE PRESENTATE AI VALICHI DI FRONTIERA E 
SARANNO SOTTOPOSTE A CONTROLLI FISICI E PRELIEVO DI CAMPIONI. 
I CONTROLLI SPS PER ANIMALI, PIANTE E LORO PRODOTTI SI SVOLGERANNO 
PRESSO I POSTI DI CONTROLLO FRONTALIERI GB E NON A DESTINAZIONE.
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Text

ATTENZIONE! 
Il governo britannico ha posticipato l’introduzione dei certificati 
sanitari previsti dal 1° aprile al 1° ottobre 2021. 

Per la maggior parte dei prodotti, inoltre, i controlli presso i BCP 
avverranno a partire dal 1° gennaio 2022.    Infine, il 1° marzo 
2022  si potrà considerare completato l'iter di perfezionamento 
dell’entrata in vigore del nuovo regime Brexit.

Il contento di questo manuale rimane corretto ad eccezione per 
l’appunto delle scadenze sopra riportate.

Per tutte le informazioni riguardanti le nuove tempistiche, 
consultare il manuale:  

6. CERTIFICAZIONI - Aggiornato alle nuove disposizioni 
governative 

Text

1° ottobre 2021.

1° gennaio 2022. 1° marzo
2022




Il governo britannico ha rimosso la certificazione VI-1    per tutte le importazioni di vino originariamente prevista dal 1° gennaio 2022.

Ricordiamo a tutti che, dal 1° maggio 2023, il vino commercializzato in Gran Bretagna dovrà riportare in etichetta il nome e l'indirizzo di un importatore o imbottigliatore basato nel Regno Unito.












certificazione VI-1

1° maggio 2023

dal 1° maggio 2023 nominare FBO o importatore UK per il vino
I vini già prodotti all'entrata in vigore del TCA (per UK maggio 2021) possono continuare a circolare senza modificare la presentazione fino al 1° maggio 2023.
I vini prodotti dopo il primo maggio 2021 circolano sino al 30 settembre 2022 con le abituali etichette, ma dal 1° ottobre 2022 dovranno recare l'indicazione di un importatore/ imbottigliatore/ Fbo basato in UK.


I vini già prodotti all'entrata in vigore del TCA (per UK maggio 2021) possono continuare a circolare senza modificare la presentazione fino al 1° maggio 2023.

I vini prodotti dopo il 1° maggio 2021 circolano sino al 30 settembre 2022 con le abituali etichette, ma dal 1° ottobre 2022 dovranno recare l'indicazione di un importatore/ imbottigliatore/ FBO basato in UK.
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WINE AND SPIRITS

PREMESSA
Il commercio del vino è regolato dall’allegato TBT n.5 (Trade in Wine) dell’Accordo di libero scambio tra Unione 

Europea e Regno Unito anche detto “Accordo di Natale”.

Con “vino” si intendono le uve fresche, il mosto di uve e il mosto di uve parzialmente fermentato che sono stati 

ZMRMƼGEXM�S�EKKMYRXM�EP�ZMRS�RIP�XIVVMXSVMS�HIPPE�TEVXI�IWTSVXEXVMGI��

La normativa si applica, come vedremo in seguito, ai vini della voce 22.04 del sistema armonizzato.

Requisiti base per esportare in UK post-Brexit:  
 z presentare una dichiarazione doganale; 
 z possedere un codice EORI; 
 z HMQSWXVEVI�P�SVMKMRI�HIPPE�QIVGI�TIV�FIRIƼGMEVI�HIP�HE^MS�^IVS��

ETICHETTATURA 
E���2SVQI��XIQTMWXMGLI�I�ƼKYVE�HIPPƅ*&3
Salvo diversamente indicato, l'etichettatura del vino importato e commercializzato ai sensi dell’accordo è effettuata 

in conformità delle disposizioni legislative e regolamentari che si applicano nel territorio della parte importatrice. 

4VMQE�HIPPE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI��P�IXMGLIXXEXYVE�HIPPI�FIZERHI�WTMVMXSWI�I�HM�EPXVI�FIZERHI�EPGSPMGLI��IWGPYWS�

il vino) era disciplinata dal Regolamento (1169/2011) (FIC) sulle informazioni sugli alimenti ai consumatori dell'UE. 

Queste regole sono state incorporate nella legislazione del Regno Unito, pertanto le bevande spiritose, a base di 

alcolici e a base di vino (di seguito denominate "prodotti alcolici") continueranno a essere tenute a includere il nome 

e l'indirizzo di un operatore del settore alimentare responsabile (*&3��Food Business Operator) sulle loro etichette. 

0I�MRJSVQE^MSRM�ZIRKSRS�YXMPM^^EXI�TIV�MHIRXMƼGEVI�P�E^MIRHE�GLI�ha la responsabilità legale per l'immissione di un 

prodotto sul mercato. Di conseguenza, a seconda di dove i prodotti vengono immessi sul mercato, potrebbe essere 

necessario rivedere le etichette.

-�VIKSPEQIRXM�HIƼRMWGSRS�Pƅ*&3�GSQI��P�STIVEXSVI�VIWTSRWEFMPI�HIPPI�MRJSVQE^MSRM�WYKPM�EPMQIRXM����GSR�MP�GYM�RSQI�

o ragione sociale l'alimento è commercializzato o, se tale operatore non è stabilito nell'Unione, l'importatore 

nell'Unione". 

Poiché il Regno Unito ha mutuato il contenuto dal regolamento, il riferimento ad un'attività con sede all'interno dell'UE 

sarà sostituito dal riferimento ad un'attività con sede nel Regno Unito.
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+&��7GS^ME��-RKLMPXIVVE�I�+EPPIW
���HEP��q�KIRREMS������EP����WIXXIQFVI�����
Un periodo di grazia di 21 mesi è stato concesso per l'etichettatura degli alimenti preconfezionati - tra cui il vino - 

diretto da UE in GB. 

Le aziende potranno quindi continuare ad utilizzare il nome e l'indirizzo di un importatore (FBO) con sede nell'UE, GB 

o NI��WYPP�IXMGLIXXE�HIP�ZMRS�GSQQIVGMEPM^^EXS�MR�+&�ƼRS�EP����WIXXIQFVI������

Per le importazioni di vino sfuso, è possibile utilizzare il nome e l'indirizzo di un imbottigliatore (FBO) con sede 

nell'UE, GB o NI��WYPP�IXMGLIXXE�HIP�ZMRS�GSQQIVGMEPM^^EXS�MR�+&�ƼRS�EP����WIXXIQFVI������

+&��7GS^ME��-RKLMPXIVVE�I�+EPPIW
���HEP��q�SXXSFVI�����
Il vino commercializzato in GB deve essere etichettato con il nome e l'indirizzo di un importatore o imbottigliatore 

(FBO) situato in GB ovvero Scozia, Inghilterra o Galles. 

-VPERHE�HIP�2SVH��2-
���HEP��q�KIRREMS������
L’Irlanda del Nord (secondo il Protocollo dell'Irlanda del Nord) resta nel Mercato Comune Europeo, relativamente allo 

scambio di beni, quindi  rispetterà le norme unionali relative alla circolazione delle merci (in materia di dogane, IVA, 

accise e sistema EMCS) e di conseguenza le norme UE per l'etichettatura degli alimenti.

Dal 1° gennaio 2021, è necessario utilizzare il nome e l'indirizzo di un importatore (o imbottigliatore nel caso di vino 

sfuso) con sede nell'UE o NI sull'etichetta del vino commercializzato in Nord Irlanda.

2SR�WSRS�WXEXI�ETTSVXEXI�QSHMƼGLI�EPPI�EXXYEPM�HMWTSWM^MSRM�VIPEXMZI�EM�HSGYQIRXM�HM�EGGSQTEKREQIRXS�HIPP�9)�TIV�

l'importazione di vino dall'UE al Nord Irlanda.
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verso GB.

 1° maggio 2023 



30 aprile 2023





30 aprile 2023.

30 aprile 2023.

verso GB.

 1° maggio 2023 

30 aprile 2023

30 aprile 2023.

30 aprile 2023.



F��0ƅIXMGLIXXE�WIGSRHS�PƅEGGSVHS�
1) Una parte, Ue o UK, (fonte TCA) non esige che sul contenitore, sull'etichetta o sull'imballaggio del vino dell’altra 

TEVXI��ƼKYVM�EPGYRE�HIPPI�HEXI�WIKYIRXM�S�PSVS�IUYMZEPIRXM��

a. data di confezionamento;

b. data di imbottigliamento;

c. data di produzione o fabbricazione;

d. data di scadenza, data limite per l'uso, data limite per l'uso o il consumo e relative varianti;

e. termine minimo di conservazione e relative varianti;

f. data di vendita raccomandata.

In deroga alla lettera e., una parte può esigere l'indicazione del termine minimo di conservazione su prodotti che, 

a causa dell'aggiunta di ingredienti deperibili, potrebbero avere un termine minimo di conservazione inferiore alle 

normali aspettative del consumatore. 

2) 'MEWGYRE�TEVXI�TVSZZIHI�EƾRGLʣ�WYPP�IXMGLIXXE�HIM�TVSHSXXM�WME�MRHMGEXS�YR�GSHMGI�GLI�GSRWIRXI�P�MHIRXMƼGE^MSRI�

del PSXXS cui il prodotto appartiene, a norma della legislazione della parte esportatrice del prodotto condizionato. 

Il codice del lotto deve essere facilmente visibile, chiaramente leggibile e indelebile. Una parte non consente la 

commercializzazione di prodotti condizionati che non sono conformi a tali prescrizioni (quindi obbligatorio). 

�
�Ciascuna parte permette che le informazioni obbligatorie, comprese le traduzioni o l'indicazione del numero di 

YRMXʚ�HM�FIZERHI�EPGSPMGLI�S�HM�YRMXʚ�HM�EPGSP��WI�RIGIWWEVMS��ƼKYVMRS�WY�YR�IXMGLIXXE�WYTTPIQIRXEVI�ETTSWXE�E�

un contenitore per vino. Le unità del Regno Unito non sono le stesse unità dell'UE (8 g di alcol, rispetto a 10 

g nell'UE). Le etichette supplementari possono essere apposte al contenitore per vino dopo l'importazione ma 

TVMQE�GLI�MP�TVSHSXXS�WME�MQQIWWS�WYP�QIVGEXS�RIP�XIVVMXSVMS�HIPPE�TEVXI��TYVGLʣ�PI�MRJSVQE^MSRM�SFFPMKEXSVMI�ƼKYVMRS�

integralmente e in modo preciso.

4) I produttori di alcol sono incoraggiati a riportare sulle etichette le informazioni relative alla salute e sulla 

responsabilità sociale. Ad esempio è consigliato l’utilizzo del pittogramma della gravidanza oppure l’utilizzo della 

dicitura "È più sicuro non bere alcolici durante la gravidanza”. È parimenti consigliata l’adozione di formule che 

scoraggino il consumo irresponsabile o il consumo di alcol da parte di minorenni. 

5) Il vino può contenere allergeni che possono colpire i consumatori con allergie o intolleranze alimentari.  

Per tale motivo, i vini devono includere una dichiarazione su una delle etichette nel caso in cui uno dei 14 allergeni 

designati dalla legislazione alimentare sia presente nel prodotto:

 | vini con anidride solforosa superiore a 10 mg / litro;

Brexit in pillole per gli esportatori italiani

Wine and Spirits 5



 | ZMRM�GSR�PEXXI�S�SZSTVSHSXXM��PMQMXM�VMPIZEFMPM�RIP�TVSHSXXS�ƼRMXS�E�PMZIPPM�WYTIVMSVM�E������QK���PMXVS
�HIZSRS�IWWIVI�

chiaramente etichettati.

La dicitura HIZI�MRGPYHIVI la parola "contains":

 | WYPTLYV�HMS\MHI�WYPTLMXIW�WYPƼXIW�
 | ‘egg’, ‘egg protein’, ‘egg product’, ‘egg lysozyme’, ‘egg albumin’ ‘milk’, ‘milk products’, ‘milk casein’ o ‘milk protein’.

NB: La parte importatrice NON esige che sull'etichetta siano indicati gli allergeni che sono stati usati nella 

TVSHY^MSRI�HIP�ZMRS�QE�GLI�RSR�WSRS�TVIWIRXM�RIP�TVSHSXXS�ƼRMXS��

(MWTSWM^MSRM�XVERWMXSVMI�IH�IWEYVMQIRXS�WGSVXI
Il vino che, alla data di entrata in vigore dell’accordo, è stato prodotto, descritto ed etichettato a norma delle 

disposizioni legislative e regolamentari di una parte ma in maniera non conforme a quanto stabilito dall’accordo 

stesso, può continuare a essere etichettato e immesso sul mercato: 

a) da grossisti o produttori, per un periodo di due anni dall'entrata in vigore del presente accordo; 

F
�HE�HIXXEKPMERXM��ƼRS�EH�IWEYVMQIRXS�HIPPI�WGSVXI�

L’allegato sul commercio del vino sarà rivisto dalle parti entro tre anni dall’entrata in vigore dell’accordo per 

ETTSVXEVI�QMKPMSVEQIRXM�I�YPXIVMSVM�WIQTPMƼGE^MSRM�GSQQIVGMEPM�

Ricordiamo inoltre, che dal �q� KIRREMS� ���� tutto il QEXIVMEPI� HE� MQFEPPEKKMS� MR� PIKRS (pallet, casse, scatole 

ecc.) che si muove tra GB e l'UE deve soddisfare gli standard internazionali ISPM15 (International Standards for 

Phytosanitary Measures) sottoponendosi a trattamento termico e marcatura. 

Per la circolazione intra-UE non è necessario il rispetto di tali standard.

%PXVI�MRJSVQE^MSRM�YXMPM
4VEXMGLI� IRSPSKMGLI� I� WXERHEVH: il commercio dei prodotti vitivinicoli tra UE e UK avviene secondo le pratiche 

enologiche per il vino raccomandate e pubblicate dall'Organizzazione internazionale della vigna e del vino ("OIV").

%PXVI�TVEXMGLI�IRSPSKMGLI�I�VIWXVM^MSRM�GSRKMYRXEQIRXI�EGGIXXEXI�HEPPI�TEVXM:     

E
� MP�QSWXS� HM� YZI� GSRGIRXVEXS�� MP�QSWXS� HM� YZI� GSRGIRXVEXS� VIXXMƼGEXS� I� MP� WEGGEVSWMS� TSWWSRS� IWWIVI� YWEXM� TIV�

P�EVVMGGLMQIRXS�I�P�IHYPGSVE^MSRI�E�GSRHM^MSRM�WTIGMƼGLI�I�PMQMXEXI��ƼWWEXI�EPP�EPPIKEXS�:---��TEVXI�-��HIP�VIKSPEQIRXS�

�9)
�R������������I�EPP�EPPIKEXS�:---��TEVXI�-��HIP�VIKSPEQIRXS��9)
�R������������QERXIRYXS
��JEXXE�WEPZE�P�IWGPYWMSRI�

dell'uso di tali prodotti in forma ricostituita nei vini contemplati dal presente accordo;   

F
�PƅEKKMYRXE�HM�EGUYE�RIPPE�ZMRMƼGE^MSRI�RSR�ʢ�GSRWIRXMXE��WEPZS�WI�RIGIWWEVME�TIV�IWMKIR^I�XIGRMGLI�WTIGMƼGLI�

G
�PI�JIGGI�JVIWGLI�TSWWSRS�IWWIVI�YWEXI�E�GSRHM^MSRM�WTIGMƼGLI�I�PMQMXEXI��WXEFMPMXI�EPP�EPPIKEXS�-��TEVXI�%��XEFIPPE����

ZSGI�������HIP�VIKSPEQIRXS�HIPIKEXS��9)
����������HIPPE�'SQQMWWMSRI�I�EPP�EPPIKEXS�-��TEVXI�%��XEFIPPE����ZSGI�������

HIP�VIKSPEQIRXS�HIPIKEXS��9)
����������HIPPE�'SQQMWWMSRI�QERXIRYXS
��

1IXSHM�HM�EREPMWM: utilizzati nell’ambito delle operazioni di controllo sono quelli riconosciuti e pubblicati dall’OIV.
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del Nord transitasse per la Gran Bretagna allora dovrebbe ugualmente rispettare gli standard ISPM15.

 

ma se la spedizione diretta verso l’Irlanda

,

del Nord transitasse per la Gran Bretagna allora dovrebbe ugualmente rispettare gli standard ISPM15.

 

ma se la spedizione diretta verso l’Irlanda

,



INDICAZIONI GEOGRAFICHE 
0I�MRHMGE^MSRM�KISKVEƼGLI��-+
�VIKMWXVEXI�RIPPƅ9RMSRI�)YVSTIE�EP������������GSRXMRYERS�EH�IWWIVI�TVSXIXXI�RIP�6IKRS�

Unito senza riesame, senza necessità di presentare una nuova domanda e gratuitamente. Tale protezione durerà 

ƼRXERXS�GLI�PI�WXIWWI�-+�WEVERRS�TVSXIXXI�RIPPƅ9RMSRI�

0I�-+�GLI�IVERS�EPPS�WXEXS�HM�HSQERHE�RIPPƅ9)�EP�������������RSR�GSTVSRS�TMʰ�MP�6IKRS�9RMXS��QE�GSRXMRYERS�E�GSTVMVI�

Pƅ-VPERHE�HIP�2SVH
��GSWʦ�GSQI�XYXXI�PI�RYSZI�HSQERHI�TVIWIRXEXI�HSTS�MP����HMGIQFVI������

Per far si che quest’ultime siano protette anche nel resto del Regno Unito dovranno essere oggetto di autonoma 

domanda nel Regno Unito in base alla nuova procedura nazionale prevista dal Paese.

Il Department for Environment, Food and Rural Affairs ((IJVE) è l'autorità competente per le IG nel Regno Unito 

(incluso NI). 

0SKLM�
I tradizionali simboli dell’UE potranno continuare ad essere utilizzati nella commercializzazione nel Regno Unito dei 

TVSHSXXM�EPMQIRXEVM�I�EKVMGSPM�GSRXVEHHMWXMRXM�HE�-+�HIPPƅ9)�VIKMWXVEXI�EP����HMGIQFVI�������

Tuttavia, a partire dal �q�KIRREMS����� tali simboli dovranno essere accompagnati dai nuovi simboli, adottati nel 

Regno Unito già dal 1° gennaio 2021 per tutte le nuove domande nazionali UK. 

L’uso del logo IG del Regno Unito è facoltativo per i vini e le bevande spiritose. 

I simboli IG del Regno Unito proteggono quindi i nomi dei prodotti registrati quando vengono venduti in Gran Bretagna 

(Inghilterra, Scozia e Galles).

(Fonte: https://www.gov.uk/guidance/protected-geographical-food-and-drink-names-uk-gi-schemes)

È possibile utilizzare tale logo sul prodotto solo se il nome dispone di protezione IG. È necessario utilizzare il logo 

associato alla designazione assegnata al nome IG registrato.

Non si deve:
 z alterare, ritagliare o distorcere il logo;
 z cambiare il suo colore;
 z GEQFMEVI�PE�WYE�XSREPMXʚ��WI�WM�YXMPM^^E�YRE�WTIGMƼGE�MR�FMERGS�I�RIVS���
�
 z aggiungere o rimuovere qualsiasi parte del logo.

Dimensioni e posizione
Si deve:

 z stampare l'intero logo con una dimensione minima di 15 mm x 15 mm;
 z avere uno spazio di 4,5 mm intorno al bordo di un'etichetta, altro testo o immagini;
 z visualizzare il logo sul prodotto o la sua etichetta nello stesso campo visivo del nome IG registrato.
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7TIGMƼGE�HIP�GSPSVI
Utilizzare sia:

 z Sistema di corrispondenza Pantone: gold - solid PMS 467 C, black - PMS BLACK C;
 z Sistema CMYK: oro - C:0  M:15  Y:40  K:15,  nero - K: 100.

7TIGMƼGE�MR�FMERGS�I�RIVS���

Utilizzare sia:

 z PMS BLACK C;
 z CMYK system: C:0  M:0  Y:0  K:100. 

Per utilizzare in bianco e nero, non si deve mai invertire il logo rispetto allo sfondo scuro.

*SVQEXM�ƼPI
 z Colore o bianco e nero;
 z EPS: formato ad alta risoluzione per la stampa su larga scala in tinte piatte CMYK o PMS;
 z .4)+��JSVQEXS�HM�ƼPI�GSQTVIWWS�EQTMEQIRXI�WYTTSVXEXS�HEPPE�QEKKMSV�TEVXI�HIPPI�TMEXXEJSVQI�
 z PNG: formato di alta qualità per l'utilizzo dello schermo e dei siti web.

Logo PDO 

Logo PGI 

Logo TSG 

PDO, PGI e TSG logo: versione a colori PDO, PGI e TSG logo: versione bianco e nero

Brexit in pillole per gli esportatori italiani
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PRODOTTI BIOLOGICI 
L'accordo stabilisce l’equivalenza dell'attuale legislazione biologica e dei sistemi di controllo dell'UE e del Regno 

Unito per tutte le categorie di prodotti biologici. 

0E�+VER�&VIXEKRE��-RKLMPXIVVE��7GS^ME�I�+EPPIW
�LE�VMGSRSWGMYXS�P�9)�GSQI�IUYMZEPIRXI�EM�ƼRM�HIP�GSQQIVGMS�HM�TVSHSXXM�

SVKERMGM�TIVXERXS�EPMQIRXM�I�QERKMQM�GIVXMƼGEXM�

come biologici nell'UE continueranno ad essere 

accettati come biologici in Gran Bretagna�ƼRS�EP�

��� HMGIQFVI� ���� (e viceversa secondo 

l’equivalenza). Tra UE e Nord Irlanda non vi sono 

QSHMƼGLI�� MP� GSQQIVGMS� HM� TVSHSXXM� SVKERMGM�

continua come prima.

8EPI�VMGSRSWGMQIRXS�WEVʚ�VMZEPYXEXS�IRXVS�PE�ƼRI�

HIP� ����� EPPE� PYGI� HIPPI� RYSZI� RSVQI� HIPP�9)�

per i prodotti biologici che dovrebbero essere 

applicate dal 1° gennaio 2022.

+PM� 3H'� �� 3VKERMWQM� HM� 'IVXMƼGE^MSRI� HM�

prodotto - dell'UE secondo quanto stabilito 

non dovranno richiedere un riconoscimento da 

parte del DEFRA (Dipartimento dell'ambiente, 

dell'alimentazione e degli affari rurali inglese) 

ƼRS�EPPE�HEXE�WXEFMPMXE�

Come misura temporanea, i prodotti biologici 

importati in GB dall'UE, NON richiederanno un 

GIVXMƼGEXS�HM�MWTI^MSRI��'3-
�ƼRS�EP��q�KIRREMS�

����. 

Con l’approvazione del Reg. di Esecuzione 

�9)
� ����������� GLI� QSHMƼGE� MP� 6IK�� �9)
� R��

����������� Pƅ9RMSRI� )YVSTIE� LE� VMGSRSWGMYXS�

equivalenti alcuni Organismi di controllo 

FVMXERRMGM�� -� TVSHSXXM� FMSPSKMGM� GIVXMƼGEXM� HE�

UYIWXƅYPXMQM� TSXVERRS� TIVXERXS�� WI� EGGSQTEKREXM� HE� VIKSPEVI� 'IVXMƼGEXS� HM� MWTI^MSRI� �'3-
�� IWWIVI� MQTSVXEXM�

nell’Unione ai sensi della vigente normativa.  

(Fonte: https://www.gov.uk/guidance/importing-and-exporting-organic-food)
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CERTIFICAZIONE SEMPLIFICATA
L'accordo ha introdotto una GIVXMƼGE^MSRI�WIQTPMƼGEXE (Appendice C) per l'importazione di vino dell'UE nel Regno 

Unito e per l'esportazione di vino prodotto nel Regno Unito verso l'UE e il Nord Irlanda.

0ƅEYXSGIVXMƼGE^MSRI��232�RIGIWWMXE�HM�MRGPYHIVI�M�VMWYPXEXM�HM�EREPMWM�HM�PEFSVEXSVMS�I�TYʫ�IWWIVI�EYXSGIVXMƼGEXS�HE�

TVSHYXXSVM�IH�IWTSVXEXSVM�

Quindi, per il vino prodotto in una parte e immesso sul mercato dell'altra, lE�HSGYQIRXE^MSRI�I�PE�GIVXMƼGE^MSRI��GLI�

TSWWSRS�IWWIVI�VMGLMIWXI�HEPP�YRE�S�HEPP�EPXVE�TEVXI��WSRS�PMQMXEXI�E�XEPI�GIVXMƼGEXS, autenticato conformemente alle 

disposizioni legislative e regolamentari della parte esportatrice.  

Su richiesta delle autorità competenti della parte in cui le merci devono essere immesse in libera pratica è consentito 

alle stesse l'accesso al documento elettronico o ai dati necessari per la sua redazione. Se l'accesso ai pertinenti 

sistemi elettronici non è disponibile, i dati necessari possono essere richiesti sotto forma di documento cartaceo. Le 

parti auspicano di un modello elettronico che abbia le medesime caratteristiche.

-P�(IJVE�LE�GSRJIVQEXS�GLI� M�RYSZM� VIUYMWMXM�HM�GIVXMƼGE^MSRI�TIV� PI� MQTSVXE^MSRM�HM�ZMRS�HIPP�9)�RIP�6IKRS�9RMXS�WM�

applicheranno dal �q�PYKPMS�����. 

%PPƅSTTSWXS��M�QSZMQIRXM�HM�ZMRS�TVSHSXXS�RIP�6IKRS�9RMXS�ZIVWS�P�9)�VMGLMIHSRS�MP�GSQTPIXEQIRXS�HIM�RYSZM�GIVXMƼGEXM�

sin dal 1° gennaio 2021.
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NOTE: 
��
� -RHMGEVI� MP� RYQIVS� HM� XVEGGMEFMPMXʚ� HIPPE� TEVXMXE�� ZEPI� E� HMVI� MP� RYQIVS� TVSKVIWWMZS� GLI� PE� MHIRXMƼGE� RIM� VIKMWXVM�

dell'esportatore. 
��
�-RHMGEVI�TIV�IWXIWS�MP�RSQI��P�MRHMVM^^S�I�M�VIGETMXM�HIPP�EYXSVMXʚ�GSQTIXIRXI�HIP�6IKRS�9RMXS�S�HIPPS�7XEXS�QIQFVS�

HIPP�9RMSRI�)YVSTIE�HEP�UYEPI�PE�TEVXMXE�ʢ�IWTSVXEXE��GLI�ʢ�VIWTSRWEFMPI�HIPPE�ZIVMƼGE�HIPPI�MRJSVQE^MSRM�GSRXIRYXI�
RIP�TVIWIRXI�GIVXMƼGEXS��

(4) Indicare il trasporto utilizzato per la consegna al punto d'ingresso nel territorio dell'Unione europea o del Regno 
9RMXS�� WTIGMƼGEVI� MP�QSHS�HM� XVEWTSVXS� �REZI�� EIVIS�� IGG�
� I� MP� RSQI�HIP�QI^^S�HM� XVEWTSVXS� �RSQI�HIPPE�REZI��
numero del volo, ecc.). 

(5) Fornire le seguenti informazioni: 
��HIRSQMRE^MSRI�HM�ZIRHMXE�GSQI�ƼKYVE�WYPP�IXMGLIXXE��
- nome del produttore; 
- regione viticola; 
- nome del paese di produzione (uno degli Stati membri dell'Unione europea o Regno Unito); 
- nome dell'IG, se pertinente;
- titolo alcolometrico volumico totale; 
- colore del prodotto (indicare soltanto "rosso", "rosato" o "bianco"); 
- codice della nomenclatura combinata (codice CN). 

(6) Per contenitore si intende un recipiente per il vino la cui capacità è inferiore a 60 litri. Il numero dei contenitori può 
corrispondere al numero delle bottiglie. 

(7) Indicare per esteso il nome, l'indirizzo e i recapiti dell'autorità competente pertinente di uno degli Stati membri 
dell'Unione europea o del Regno Unito. 

(8) Indicare per esteso il nome, l'indirizzo e i recapiti dello speditore. 
(9) Indicare: - per l'Unione europea: codice accisa del sistema di scambio dei dati relativi alle accise (SEED), o 

numero   partita IVA se lo speditore non ha un codice SEED, o riferimento al numero nell'elenco o nel registro di cui 
EPP�EVXMGSPS����TEVEKVEJS����HIP�VIKSPEQIRXS�HIPIKEXS��9)
����������HIPPE�'SQQMWWMSRI��������TIV�MP�6IKRS�9RMXS��
codice accisa del sistema di scambio dei dati relativi alle accise (SEED ), o numero di partita IVA se lo speditore 
non ha un codice SEED, o riferimento al numero WSB.

AREA DI CRITICITA’ 

Permane tuttavia, ad oggi, un’area di criticità. La consultazione del Gov.UK, infatti, restituisce ancora questa 

HMGMXYVE��ƈ-�GIVXMƼGEXM�9/�:-���RSR�WSRS�VMGLMIWXM�TIV�M�ZMRM�HIPP�9)�MQTSVXEXM�MR�+&��-RKLMPXIVVE��7GS^ME�I�+EPPIW
�

HEP��q�KIRREMS������EP����HMGIQFVI������Ɖ�

%P� GSRXIQTS� TIVʫ� WM� VMXMIRI� GLI� PƅEYXSGIVXMƼGE^MSRI�� HIWGVMXXE� EPPƅ%TTIRHMGI� '�� WSWXMXYMWGE� MP� QSHYPS� :-�

��� 8YXXEZME�� WI� RSR� WYFIRXVIVʚ� RIWWYR� GEQFMEQIRXS� IRXVS� HMGIQFVI� ����� WM� ZIVMƼGLIVʚ� PE� GSIWMWXIR^E�

QSQIRXERIE�HM�UYIWXI�HYI�HMJJIVIRXM�GIVXMƼGE^MSRM�

0ƅMQTEWWI�TSXVIFFI�IWWIVI�WYTIVEXE�WSPS�GSR�YRE�WXEXYM^MSRI�YƾGMEPI�MR�JSV^E�HIPPE�UYEPI�PƅEYXSGIVXMƼGE^MSRI�

sostituirà il modello VI-1.

Inoltre, proprio per evitare lungaggini nei procedimenti doganali, gli operatori del settore hanno formulato 

VMGLMIWXE�HM�VMRZMEVI�YPXIVMSVQIRXI�PƅMRXVSHY^MSRI�HIM�RYSZM�GIVXMƼGEXM�MR�JSVQE�GEVXEGIE��TIV�PI�MQTSVXE^MSRM�HM�

ZMRS�HEPP�9)��ƼRS�EPP�MRXVSHY^MSRI�HM�YR�QSHIPPS�IPIXXVSRMGS�GSWʦ�GSQI�GMXEXS�RIPPƅ%GGSVHS��

Altrettanto discussa resta la necessità del cosiddetto “stamp” da parte delle autorità competenti.

Occorrerà attendere le prossime settimane per un chiarimento su tali punti.
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SPEDIZIONI VERSO LA GRAN BRETAGNA  
(MERCE IN REGIME DI SOSPENSIONE D’ACCISA)
0E�GMVGSPE^MSRI�HM�TVSHSXXM�WSKKIXXM�EH�EGGMWE�EZZMIRI�HE�HITSWMXS�ƼWGEPI�RE^MSREPI��S�HE�WTIHMXSVI�VIKMWXVEXS��ZIVWS�

EPXVS�HITSWMXS�ƼWGEPI�S�HIWXMREXEVMS�VIKMWXVEXS�9/��XMXSPEVM�HM�GSHMGI�HM�EGGMWE
�

L’esportazione richiede la trasmissione della HMGLMEVE^MSRI� HSKEREPI� �(%9
 da parte dell’operatore economico 

EPPƅYƾGMS�HSKEREPI�HM�IWTSVXE^MSRI��� � �� �� �� �

I prodotti soggetti ad accisa dovranno circolare con il documento e-AD���HEP�HITSWMXS�ƼWGEPI�RE^MSREPI�ƼRS�EP�PYSKS�

dal quale lasceranno il territorio dell’UE. 

Il processo genererà un GSHMGI�HM� VMJIVMQIRXS�EQQMRMWXVEXMZS��%6'
, di 21 caratteri, univoco per quel movimento 

WTIGMƼGS��-P�GSHMGI�HIZI�ZMEKKMEVI�GSR�PE�QIVGI�MR�SKRM�QSQIRXS�I�ZIVVʚ�VMTSVXEXS�RIPPE�GEWIPPE����HIP�(%9�

Per la spedizione di vino da parte di piccoli produttori (TVSHY^MSRI�ERRYE� �������LP) è previsto l’utilizzo del modello 

1::��1SZMQIRXM�HIM�TVSHSXXM�:MXM:MRMGSPM
��MWXMXYMXS�HEP�6IKSPEQIRXS����������9)��5YIWXS�QSHIPPS�ʢ�YXMPM^^EXS�TIV�

scambi nazionali e spedizioni intracomunitarie di prodotto imbottigliato o sfuso. L’1::�)� IPIXXVSRMGS è ad oggi 

obbligatorio.

Il depositario autorizzato deve compilare e presentare l'e-AD tramite il WMWXIQE�)1'7��, prima che abbia luogo il 

movimento. 

5YIWXS�WMWXIQE�VMQEVVʚ�MR�JYR^MSRI�ƼRS�EP����QEKKMS����� per i movimenti in corso di prodotti soggetti ad accisa, 

XVE�P�9)�I�MP�6IKRS�9RMXS��MRM^MEXM�TVMQE�HIPPE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI�������������-P�WMWXIQE�IYVSTIS�)1'7�TYʫ�

continuare ad essere utilizzato solo per spostare merci dall'UE al NI.

0�STIVE^MSRI�HM�IWTSVXE^MSRI�WEVʚ�GLMYWE�HEPPƅ9ƾGMS�HSKEREPI�HM�IWTSVXE^MSRI�WYPPE�FEWI�HIPPI�MRJSVQE^MSRM�GSRXIRYXI�

RIP� ZMWXS� YWGMVI� HIPPƅ9ƾGMS� HSKEREPI� HM� YWGMXE� GSQYRMXEVMS�� PE� GSRXIWXYEPI� IQMWWMSRI� HIPPE�RSXE� HM� IWTSVXE^MSRI�

concluderà la circolazione in regime sospensivo da accisa e comporterà lo svincolo della relativa garanzia.

0ƅIWTSVXEXSVI�VMGIZIVʚ�PE�RSXMƼGE�IPIXXVSRMGE�HIPPE�GSRGPYWMSRI�HIPPƅSTIVE^MSRI�HM�IWTSVXE^MSRI�I�HIPPE�GMVGSPE^MSRI�

-R�GEWS�HM�ZIRHMXI�E�HMWXER^E��GH��SRPMRI�WIPPMRK��WM�GSRWMKPME�PE�PIXXYVE�HIP�QERYEPI�WYPPE�ƼWGEPMXʚ�IPEFSVEXS�HEP�(IWO�

Brexit e disponibile a questo link FISCALITA'.

Se la vendita avviene per internet (Distance selling), le accise devono essere pagate prima dell'arrivo dei vini in Gran 

&VIXEKRE��4VIQIWWS�GLI�TIV�WTIHMVI�TVSHSXXM�RE^MSREPM�MR�VIKMQI�WSWTIRWMZS�SGGSVVI�GSQYRUYI�YR�HITSWMXS�ƼWGEPI��

RIP�GEWS�HIPPI�ZIRHMXI�SRPMRI�GSRZMIRI�IJJIXXYEVI�PE�WTIHM^MSRI�XVEQMXI�GSVVMIVI�S�WTIHM^MSRMIVI�WTIGMƼGS�GSR�RYQIVS�

di accisa che potrà direttamente incaricarsi del pagamento di tutte le imposte. 
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SPEDIZIONE VERSO LA GRAN BRETAGNA  
(MERCE IN REGIME DI ACCISA ASSOLTA)
Le spedizioni da operatori economici nazionali verso Gran Bretagna di prodotti immessi in consumo in Italia 

avvengono dal 1° gennaio 2021 rispettando tale sequenza:

 z applicazione regime di esportazione (espletamento formalità doganali), con restituzione dell’accisa nazionale;
 z esportazione diretta (dogana di uscita dello Stato): i prodotti pervengono alla dogana scortati dal DAS;
 z esportazione indiretta (dogana di uscita di altro Stato Membro): fattispecie non ammessa dalla Commissione 

Europea.

7TIHM^MSRM�HM�ZMRS�HEPPƅ-XEPME�ZIVWS�PE�+VER�&VIXEKRE�

Fino al 31 dicembre 2020

Circolazione
intracomunitaria
disciplina unionale

Fine periodo
di transizione

Dal 1° gennaio 2021

Applicazione
formalità
doganali

 z (ITSWMXM�ƼWGEPM�ĺ circolazione dei prodotti vitivinicoli in 

sospensione da accisa con emissione di e-AD; 
 z Piccoli produttori ĺ (<1.000 hl/anno) ĺ circolazione 

dei prodotti vitivinicoli scortati da MVV. 

 z )WTSVXE^MSRI� MRHMVIXXE� �9ƾGMS� HSKEREPI� HM� YWGMXE� HM�

altro Stato Membro): 
 | (ITSWMXM�ƼWGEPM�ĺ espletamento formalità doganali 

di esportazione ed emissione e-AD a scorta dei 

prodotti; 
 | Piccoli produttori ĺ espletamento formalità 

doganali di esportazione ed emissione MVV- E a 

scorta dei prodotti.

 z )WTSVXE^MSRI� HMVIXXE� �9ƾGMS� HSKEREPI� HM� YWGMXE�

dello Stato): presentazione dichiarazione doganale 

ed emissione di e-AD o in alternativa di MVV- E (o 

documento MVV) a scorta dei prodotti. 
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ARRIVO DELLA MERCE IN GRAN BRETAGNA
Una volta che le merci verranno ricevute e controllate nel magazzino accise, il destinatario che le riceve deve:

 z confermare che la merce è arrivata;
 z GSQTPIXEVI�I�MRZMEVI�YRE�RSXMƼGE�,16'��

7I� PI�QIVGM� IRXVERS� MR� +VER� &VIXEKRE� EXXVEZIVWS� PSGEPMXʚ� HM� GSRƼRI� GLI� RSR� HMWTSRKSRS� HM� WMWXIQM� HM� GSRXVSPPS�

HSKEREPI�IWMWXIRXM��WM�EZVʚ�XIQTS�ƼRS�EPPE�ƼRI�HIP�KMSVRS�PEZSVEXMZS�WYGGIWWMZS�TIV�RSXMƼGEVI�EPP�,16'�GLI�PI�QIVGM�

sono entrate nel Paese.

-R�UYIWXS�WGIREVMS� P�MRKVIWWS�MR�)1'7��RIPPE�WYE�ZIVWMSRI�+&
�TYʫ�ERGLI�IWWIVI�VMXEVHEXS�ƼRS�EPPE�ƼRI�HIP�KMSVRS�

lavorativo successivo. Ciò è a condizione che si inserisca il riferimento della garanzia di circolazione delle accise 

sulla dichiarazione doganale di importazione.

SPEDIZIONE VERSO L’IRLANDA DEL NORD 
Con l’Irlanda del Nord si applica il protocollo dell'Irlanda del Nord che prevede l'applicazione delle norme UE in materia 

doganale per la circolazione delle merci tra Stati membri. La circolazione si conclude con la presa in consegna dei 

prodotti da parte del destinatario UK, attestata dalla nota di ricevimento comunicata elettronicamente.

2SR�GM�WEVERRS�HYRUYI�WTIGMƼGLI�JSVQEPMXʚ�HSKEREPM��UYMRHM�

 z permanenza del regime unionale di circolazione tra Stati Membri dei prodotti sottoposti ad accisa;
 z per trasferimenti in regime sospensivo, gli operatori stabiliti in Irlanda del Nord devono essere registrati e 

autorizzati nei sistemi elettronici delle accise;
 z HIƼRM^MSRM� I� GPEWWMƼGE^MSRM� HIM� TVSHSXXM� RSRGLʢ�QSHEPMXʚ� HM� ETTPMGE^MSRI� HIPPƅEGGMWE� VIWXERS� HMWGMTPMREXI� HEPPI�

(MVIXXMZI�������'))�I�������'))�HIP�'SRWMKPMS�

ARRIVO DELLA MERCE IN IRLANDA DEL NORD 
Se si introduce regolarmente alcol in sospensione d’accisa da paesi UE, è possibile che il destinatario utilizzi uno dei 

WIKYIRXM���QIXSHM�
 z richiesta di approvazione come destinatario registrato (Registered Consignee);
 z utilizzo dei servizi di un destinatario registrato che lo importerà per suo conto;
 z utilizzo dei servizi di un depositario autorizzato (Authorised Warehouse keeper), il quale riceve l'alcool per suo 

conto e lo immagazzina in sospensione d'imposta in un deposito autorizzato per le accise.

Se si utilizzano i servizi di un depositario autorizzato, questo deve chiedere l'approvazione come proprietario 

registrato, a meno che non stia importando WSPS vino. Come destinatario registrato, non può detenere o spedire 

prodotti soggetti ad accisa in sospensione d'imposta. Dovrà rendere conto del dazio, se dovuto nel caso di merce non 

di origine UE, non appena le merci saranno ricevute nel Regno Unito, e poi pagare il dazio in regime di differimento.

7I�WM�MRXVSHYGI�SGGEWMSREPQIRXI�EPGSP�MR�WSWTIRWMSRI�HƅEGGMWE�HE�TEIWM�9)��ʢ�TSWWMFMPI�VMGLMIHIVI�EPP�,16'�HM�HMZIRMVI�

un destinatario temporaneo registrato (Temporary Registered Consignee). Prima che le merci vengano spedite, 
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https://www.gov.uk/government/publications/excise-notice-203a-registered-consignees/excise-notice-203a-registered-consignees%23approval-and-registration
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SGGSVVIVʚ�TEKEVI�MP�HE^MS�WY�SKRM�WTIHM^MSRI�EPP�,16'�IWGPYWMZEQIRXI�RIM�GEWM�MR�GYM�RSR�WME�TSWWMFMPI�VMGSRSWGIVI�

il trattamento preferenziale d’origine. 

(Fonte: https://www.gov.uk/guidance/import-alcohol-into-the-uk)

REGOLE DI ORIGINE PREFERENZIALE
L’Accordo UE-Regno Unito stabilisce il divieto, per le parti, di applicare dazi doganali, sia all’importazione che 

all’esportazione��IWGPYWMZEQIRXI�RIM�GSRJVSRXM�HM�UYIM�TVSHSXXM�GLI�TSWWERS�HIƼRMVWM�ƈoriginari” dell’altra parte. 

A seguito della Brexit, infatti, le vendite verso UK non rappresentano più cessioni intracomunitarie, ma vere e proprie 

IWTSVXE^MSRM��TIV�PI�UYEPM�ʢ�JSRHEQIRXEPI�MHIRXMƼGEVI�PƅSVMKMRI�HIP�TVSHSXXS��

4IV�FIRIƼGMEVI�HM� XEVMJJI�I�UYSXI�^IVS�� PI� MQTVIWI�HIZSRS�UYMRHM�HMQSWXVEVI�GLI� M� PSVS�TVSHSXXM� WSHHMWJERS� XYXXM� M�

requisiti di origine necessari previsti dall’Accordo. 

Per dimostrare l’origine preferenziale UE è di estrema importanza analizzare la propria supply chain e tracciare così i 

ZEVM�GSQTSRIRXM�I�PI�PEZSVE^MSRM�GLI�LERRS�GSRXVMFYMXS�EPPE�GVIE^MSRI�HIP�TVSHSXXS�ƼREPI��6MGSVHMEQS�GLI�RIP�GEWS�MR�

cui il bene UE non rispetti le regole di origine preferenziale, sarà soggetto al pagamento dei dazi alla dogana inglese. 

In caso contrario, gli unici costi da sostenere saranno quelli dovuti a procedure e adempimenti doganali.

5YERHS�YRE�QIVGI�TYʫ�HIƼRMVWM�SVMKMREVME#�
%M�WIRWM�HIPPƅEVXMGSPS�36-+���I�WIGSRHS�P�EGGSVHS�GSQQIVGMEPI��8MXSPS�-�'ETS���7I^MSRI����WSRS�GSRWMHIVEXM�ƈSVMKMREVMƉ�

di una delle due parti i prodotti:

 z interamente ottenuti in una delle due parti, ad esempio prodotti minerari, piante, animali vivi (precisamente 

elencati all’articolo ORIG.5); per l’origine, trattandosi di beni con un legame diretto o indiretto con il territorio non 

presentano problematiche; 
 z JEFFVMGEXM in una delle due parti (UE) esclusivamente a partire da materiali originari della stessa parte (UE); si tratta 

HM�TVSHSXXM�ƼRMXM��QE�GSQTSWXM�HE�QEXIVMEPM�GLI�TSWWSRS�EZIVI�GSQTSRIRXM�S�PEZSVE^MSRM�I\XVE�9)��'MEWGYR�QEXIVMEPI�

singolarmente considerato deve considerarsi originario dell’UE e per questo è fondamentale la tracciabilità dei 

componenti; 
 z JEFFVMGEXM�MR�YRE�HIPPI�HYI�TEVXM��9)
�MRGSVTSVERHS�QEXIVMEPM�RSR�SVMKMREVM�TYVGLʣ�UYIWXM�YPXMQM�WSHHMWƼRS�PI�VIKSPI�
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HM�SVMKMRI�WTIGMƼGLI�TIV�TVSHSXXS��*VIUYIRXM�WSRS�M�TVSHSXXM�SXXIRYXM�HEPPE�XVEWJSVQE^MSRI�HM�QEXIVMI�TVMQI�I\XVE�

UE o con l’impiego di componenti realizzati in Paesi terzi. In questi casi occorre ricevere nell’Unione europea una 

ƈPEZSVE^MSRI�WYƾGMIRXIƉ�

Le lavorazioni necessarie a conferire il carattere originario ai prodotti JEFFVMGEXM sono individuate per ciascuno di 

essi nell'allegato ORIG-2, con riferimento alla corrispondente voce tariffaria. La lavorazione deve concludersi con un 

prodotto nuovo o deve rappresentare una fase importante del processo di fabbricazione.   

Le merci alla cui produzione contribuiscono due o più paesi sono considerate originarie del paese in cui hanno 

subito l’YPXMQE�XVEWJSVQE^MSRI�S�PEZSVE^MSRI�WSWXER^MEPI�IH�IGSRSQMGEQIRXI�KMYWXMƼGEXE, effettuata da un’impresa 

attrezzata a tale scopo, che si sia conclusa con la fabbricazione di un prodotto nuovo o abbia rappresentato una fase 

importante del processo di lavorazione.

Nel determinare l'origine del prodotto non si tiene conto del materiale di imballaggio e dei contenitori per la vendita al 

HIXXEKPMS��2IPPƅ%GGSVHS�WSRS�ERGLI�IPIRGEXI�ZEVMI�PEZSVE^MSRM�GSRWMHIVEXI�MRWYƾGMIRXM��GSQI�PE�WIQTPMGI�IXMGLIXXEXYVE�

o la miscela di prodotti non originari, che non possono mai essere considerate idonee per fare acquisire l’origine 

preferenziale.  

'YQYPS�FMPEXIVEPI
Sempre secondo l’accordo, tra le parti si applicano le regole del GYQYPS��GSQTPIXS�XSXEPI
�FMPEXIVEPI. Un prodotto 

o materiale originario UK può essere considerato originario UE se nella UE viene trasformato o incorporato in altro 

TVSHSXXS�E�TEXXS�GLI�PƅSTIVE^MSRI�GSQTMYXE�RSR�WME�GSRWMHIVEXE�MRWYƾGMIRXI (slide successiva). 

-R�XEP�QSHS��MP�TVSHSXXS�GSWʦ�SXXIRYXS�TSXVʚ�KSHIVI�HIM�FIRIƼGM�HIPPƅSVMKMRI�TVIJIVIR^MEPI�9)�RIKPM�WGEQFM�GSQQIVGMEPM�

con i paesi terzi.

Al contrario, 232� ʢ� TVIZMWXS� MP� GYQYPS� GSR� TEIWM� XIV^M, perciò qualora il prodotto sia realizzato a partire da un 

materiale non originario di una delle due parti, l’acquisizione del carattere originario UE o UK è subordinata alla 

IJJIXXYE^MSRI�HM�YRE�XVEWJSVQE^MSRI�WYƾGMIRXI�MR�YRE�HIPPI�HYI�TEVXM�RIP�VMWTIXXS�HIPPI�VIKSPI�WTIGMƼGLI�TIV�TVSHSXXS�

�WSRS�MRWYƾGMIRXM�PI�TVSHY^MSRM�GMXEXI�EPPƅEVX��36-+�����4VSHY^MSRI�MRWYƾGMIRXI
�

(IXIVQMRE^MSRI�HIPP�SVMKMRI�TVIJIVIR^MEPI�EM�ƼRM�HIM�VIKMQM�TVIJIVIR^MEPM�HIPP�9)
*EXXE� WEPZE� PE� WSXXSWI^MSRI� ����� PI�QIVGM� MQTSVXEXI� RIPP�9)� HEP� 6IKRS�9RMXS� HSTS� PE� ƼRI� HIP� TIVMSHS� HM� XVERWM^MSRI�

HMZIRXERS�QIVGM�RSR�SVMKMREVMI�EM�ƼRM�HIP�PSVS�YWS�RIPP�EQFMXS�HIM�VIKMQM�TVIJIVIR^MEPM�HIPP�9)��2I�GSRWIKYI�UYERXS�WIKYI�
 z PI�QIVGM�TVSHSXXI�RIP�6IKRS�9RMXS��ERGLI�TVMQE�HIPPE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI��WI�XVEWJIVMXI�RIPP�9)�S�MQTSVXEXI�

RIPP�9)�HEP�6IKRS�9RMXS�HSTS�PE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI��RSR�WSRS�GSRWMHIVEXI�SVMKMREVMI�HIPP�9)�EM�ƼRM�HIP�

loro uso nell'ambito dei regimi preferenziali dell'UE;
 z PI�QIVGM�TVSHSXXI�RIPP�9)�TVMQE�HIPPE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI��WI�TVIWIRXM�RIP�6IKRS�9RMXS�TVMQE�HIPPE�ƼRI�HIP�

TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI�I�MQTSVXEXI�RIPP�9)�HSTS�PE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI��RSR�WSRS�GSRWMHIVEXI�SVMKMREVMI�

HIPP�9)�EM�ƼRM�HIP�PSVS�YWS�RIPP�EQFMXS�HM�VIKMQM�TVIJIVIR^MEPM�HIPP�9)�I�GSRJSVQIQIRXI�EP�TVMRGMTMS�HM�XIVVMXSVMEPMXʚ�
 z PI�QIVGM�SVMKMREVMI�HM�TEIWM�TEVXRIV�TVIJIVIR^MEPM�HIPP�9)�I�MQTSVXEXI�RIP�6IKRS�9RMXS�TVMQE�HIPPE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�

di transizione conformemente alle preferenze previste dai regimi commerciali preferenziali dell'UE, se importate 

RIPP�9)�HEP�6IKRS�9RMXS�HSTS�PE�ƼRI�HIP�TIVMSHS�HM�XVERWM^MSRI��RSR�WEVERRS�GSRWMHIVEXI�SVMKMREVMI�HIP�GSVVMWTSRHIRXI�

TEIWI�TEVXRIV��8EPM�QIVGM�RSR�TSXVERRS�UYMRHM�IWWIVI�YXMPM^^EXI�EM�ƼRM�HIP�GYQYPS�GSR�XEPI�TEIWI�TEVXRIV��GYQYPS�

bilaterale) o con altri paesi partner (cumulo diagonale) nell'ambito dei regimi preferenziali dell'UE.
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COME DIMOSTRARE L’ORIGINE DEL PROPRIO 
PRODOTTO?
La parte importatrice accorda, all'importazione, il trattamento tariffario preferenziale a un prodotto originario dell'altra 

parte sulla base di una richiesta di trattamento tariffario preferenziale da parte dell'importatore. L'importatore è 

responsabile della correttezza della richiesta di trattamento tariffario preferenziale e della conformità alle prescrizioni. 

Una richiesta di trattamento tariffario preferenziale è basata su uno dei seguenti elementi:

E
�YRƅEXXIWXE^MSRI�HM�SVMKMRI��VMPEWGMEXE�HEPPƅIWTSVXEXSVI�MR�GYM�MP�TVSHSXXS�ʢ�HMGLMEVEXS�SVMKMREVMS��

o

F
�PE�GSRSWGIR^E�HIP�GEVEXXIVI�SVMKMREVMS�HIP�TVSHSXXS�HE�TEVXI�HIPPƅMQTSVXEXSVI��

a. ATTESTAZIONE DELL’ORIGINE DA PARTE DELL’ESPORTATORE 

L'attestazione di origine è rilasciata dall’esportatore, sulla base di informazioni che dimostrano che il prodotto è 

originario, comprese informazioni sul carattere originario dei materiali utilizzati nella produzione dello stesso. 

L'esportatore è pertanto responsabile della correttezza dell'attestazione di origine e delle informazioni fornite (in 

caso di violazioni sono previste sanzioni). 

Va riportata direttamente in fattura o su qualsiasi altro documento che descriva il prodotto originario in modo 

WYƾGMIRXIQIRXI�HIXXEKPMEXS�HE�GSRWIRXMVRI�P�MHIRXMƼGE^MSRI��M�I��TEGOMRK�PMWX��FMPP�SJ�PEHMRK��HIPMZIV]�RSXI
��

Per gli esportatori italiani, la possibilità di inserire nella fattura la dichiarazione di origine preferenziale è riconosciuta 

soltanto per chi è iscritto alla &ERGE�HEXM�6I\��%RGLI�KPM�IWTSVXEXSVM�RSR�VIKMWXVEXM�EP�6I\�TSWWSRS�XYXXEZME�GIVXMƼGEVI�

l’origine dei prodotti su fattura, ma solo se il valore di spedizione complessivo non supera i 6.000 euro. 
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0�EXXIWXE^MSRI� HM� SVMKMRI� ʢ� VMPEWGMEXE� YXMPM^^ERHS� YRE� HIPPI� PMRKYI� YƾGMEPM� HIPPƅEGGSVHS� I� HIZI� IWWIVI� ƼVQEXE�

HEPPƅIWTSVXEXSVI��PƅSFFPMKS�HM�ƼVQE�RSR�WYWWMWXI�TIV�PE�HMGLMEVE^MSRI�VIWE�HEPPƅIWTSVXEXSVI�VIKMWXVEXS�RIP�WMWXIQE�6)<
��

L'attestazione di origine è valida per 12 mesi dalla data del rilascio, o per un periodo più lungo stabilito dalla parte 

MQTSVXEXVMGI�ƼRS�E�YR�QEWWMQS�HM����QIWM��

 Un'attestazione di origine può accompagnare:
 z un'unica spedizione di uno o più prodotti importati in una parte; 
 z WTIHM^MSRM�QYPXMTPI�HM�TVSHSXXM�MHIRXMGM�MQTSVXEXM�MR�YRE�TEVXI�RIP�TIVMSHS�WTIGMƼGEXS�RIPP�EXXIWXE^MSRI�HM�SVMKMRI��

che non deve superare i 12 mesi.

IL SISTEMA REX 
8VEQMXI�UYIWXS�WMWXIQE�WM�XIRXE�HM�WRIPPMVI��ZIPSGM^^EVI�I�WYTIVEVI�PƅEXXYEPI�WMWXIQE�HIPPI�GIVXMƼGE^MSRM�HIPPƅSVMKMRI��

8EPM�WIQTPMƼGE^MSRM�GSRWMWXSRS�RIPPE�TSWWMFMPMXʚ�TIV�PƅIWTSVXEXSVI�HM�HMGLMEVEVI�EYXSRSQEQIRXI�PƅSVMKMRI�HIPPI�QIVGM�I��

GSR�PƅMRXVSHY^MSRI�HIP�WMWXIQE�HIKPM�IWTSVXEXSVM�VIKMWXVEXM�6)<��RIPPE�JEGMPMXʚ�GSR�GYM�SXXIRIVI�MP�RYQIVS�HM�VIKMWXVE^MSRI�

che servirà appunto al rilascio della dichiarazione di origine. 

0ƅMWGVM^MSRI�EPPE�FERGE�HEXM�6)<�ʢ�WXEXE�WIQTPMƼGEXE�KVE^MI�EP�ƈ4SVXEPI�HIPPƅSTIVEXSVI�6I\”, operativo dal 25 gennaio 

������ 8VEQMXI� YRE� TVSGIHYVE� SRPMRI�� ʢ� TSWWMFMPI� EGUYMWMVI� PE� GIVXMƼGE^MSRI� HM� IWTSVXEXSVI� VIKMWXVEXS� 6I\�� 0E�

registrazione avviene su richiesta dell’esportatore, sulla base di un mero controllo formale dell’istanza.

-P�4SVXEPI�6)<�ʢ�HMWTSRMFMPI�RIPPƅ)9�'YWXSQW�8VEHIV�4SVXEP��)9�'84
�?���A� ��KMʚ�YXMPM^^EXS�TIV�PE�TVIWIRXE^MSRI�HIPPI�

domande e per la gestione delle decisioni BTI e AEO e per il sistema INF, ed è raggiungibile al seguente URL:

https://customs.ec.europa.eu/gtp/

-P�RYQIVS�HM� VIKMWXVE^MSRI�KIRIVEXS�RIP�WMWXIQE�6)<�ʢ�YRMGS�I�ZEPI�WME�RIPPƅEQFMXS�HIPPƅ74+�GLI�RIPPƅEQFMXS�HIKPM�

accordi che lo prevedono. Tale numero andrà riportato poi nell’attestazione di origine.

Per l’esportatore del Regno Unito questo numero corrisponde con il codice EORI che verrà inserito indipendentemente 

dal valore della spedizione.

Per la dichiarazione di origine preferenziale, l’esportatore deve acquisire la HMGLMEVE^MSRI�HIP�JSVRMXSVI, contenente 

una chiara indicazione dell’origine (UE o non UE) dei materiali utilizzati per la fabbricazione del prodotto esportato.

Per tutto il 2021, gli esportatori potranno rilasciare attestazioni di origine anche in assenza di una dichiarazione 

del fornitore. Tale dichiarazione potrà essere emessa successivamente (non oltre il 1° gennaio 2022) e dunque con 

valore anche per le operazioni già eseguite. Se entro tale data l’esportatore non sarà in possesso della dichiarazione 

HIP�JSVRMXSVI��HIZI�MRJSVQEVI�PƅMQTSVXEXSVI�9/��IRXVS�MP����KIRREMS������

6MEWWYQIRHS��TIV�MP�VMGSRSWGMQIRXS�HIP�HE^MS�^IVS�ʢ�RIGIWWEVMS�GLI�M�TVSHSXXM�WSHHMWƼRS�XVI�HMWXMRXI�GSRHM^MSRM��

1) la merce deve rispettare le regole di origine preferenziale stabilite nell’Accordo; 

2) il bene esportato deve essere accompagnato da una prova dell’origine preferenziale;

�
�è necessario che il prodotto sia trasportato direttamente dall’Unione europea verso il Regno Unito (nessuna 

QERMTSPE^MSRI�HYVERXI�MP�XVEWTSVXS���VIKSPE�HM�RSR�QSHMƼGE^MSRI
��
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REGOLE SPECIFICHE DI ORIGINE PER IL VINO 
6IKSPI�WTIGMƼGLI�TIV�FIZERHI��PMUYMHM�EPGSPMGM�I�EGIXM (capo 22):

- 22.01  
- 22.06

'8,��IGGIXXS�HE�QEXIVMEPM�RSR�SVMKMREVM�HIPPI�ZSGM�������I��������E�GSRHM^MSRI�GLI��

 - tutti i materiali delle sotto voci 0806.10 (uve fresche), 2009.61 (succo d’uva di un valore Brix inferiore o 
YKYEPI�E���
�I����������EPXVM
�YXMPM^^EXM�WMERS�MRXIVEQIRXI�SXXIRYXM�

 -  tutti i materiali del capo 4 (latte e derivati del latte; uova di volatili; miele naturale; prodotti commestibili di 
origine animale, non nominati né compresi altrove) utilizzati siano interamente ottenuti; e

 -  il peso totale dei materiali non originari delle voci 17.01 (zuccheri di canna o barbabietola e saccarosio 
chimicamente puro) e 17.02 (altri zuccheri compresi il lattosio, maltosio, fruttosio) utilizzati non superi il 20% 
del peso del prodotto

- 22.07 '8,��IGGIXXS�HE�QEXIVMEPM�RSR�SVMKMREVM�HIPPE�ZSGI��������E�GSRHM^MSRI�GLI�XYXXM�M�QEXIVMEPM�HIP�GETS�����HIPPI�WSXXS�ZSGM����������
2009.61 e 2009.69 utilizzati siano 461 interamente ottenuti.

- 22.08 
- 22.09

'8,�� IGGIXXS� HE�QEXIVMEPM� RSR�SVMKMREVM� HIPPI� ZSGM� ������ I� ������� E� GSRHM^MSRI� GLI� XYXXM� M�QEXIVMEPM� HIPPI� WSXXSZSGM� ���������
2009.61 e 2009.69 utilizzati siano interamente ottenuti.

'8,: la produzione da materiali non originari inclusi in qualsiasi voce, esclusi i materiali inclusi nella stessa voce 

HIP�TVSHSXXS��GMʫ�WMKRMƼGE�GLI�UYEPWMEWM�QEXIVMEPI�RSR�SVMKMREVMS�YXMPM^^EXS�RIPPE�TVSHY^MSRI�HIP�TVSHSXXS�HIZI�IWWIVI�

GPEWWMƼGEXS�MR�YRE�ZSGI��PMZIPPS�E���GMJVI�HIP�WMWXIQE�EVQSRM^^EXS
�HMZIVWE�HE�UYIPPE�HIP�TVSHSXXS��GMSʢ�YR�GEQFMS�HM�

voce doganale); 

7TMIKE^MSRI�XEFIPPE�RIM�WYSM�GSHMGM�
Quindi se si esporta “vino”, voce doganale NC 2204, l’attribuzione dell’origine preferenziale è riconosciuta se la 

XVEWJSVQE^MSRI�HIP�QEXIVMEPI�RSR�SVMKMREVMS�ʢ� MHSRIE�E�HIXIVQMREVI�YR�GEQFMEQIRXS�HM�GPEWWMƼGE�HIP�FIRI�ƼREPI��

purché le uve fresche utilizzate (sottovoce 0806 10) siano “interamente ottenute” nel territorio dell’Unione europea. 

Ugualmente, dovranno essere interamente ottenute in territorio UE le variabili del succo di uva (compresi i mosti), 

mentre gli zuccheri non originari utilizzati nel processo di produzione non potranno eccedere il 20% del peso del 

TVSHSXXS�ƼREPI�

Diventa quindi chiaro che, potendosi usare solo una piccola quantità di additivi e coadiuvanti nel prodotto, qualsiasi 

vino prodotto con uve UE nell'UE sarà di origine europea e quindi entrerà in GB senza l’applicazione di tariffe. 
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WSTA: "QUALCHE INDICAZIONE DA UK”

L’intervento che segue è stato 

realizzato dall’associazione WSTA - 

Wine and Spirit Trade Association.

L’autore dei contenuti è David 

Richardson, Regulatory and 

Commercial Affairs Director, che si 

occupa di assistenza alle imprese e 

rappresenta il punto di contatto con 

,1�6IZIRYI�ERH�'YWXSQW��

-P� ;78%� VETTVIWIRXE� TMʰ� HM� ���� MQTVIWI�� HEM� KVSWWM� VIXEMPIVW� EM� TVSTVMIXEVM� HM� TMGGSPI� E^MIRHI�� GLI� TVSHYGSRS��

importano, esportano, trasportano e vendono vini e alcolici nel Regno Unito.

5YERHS�PE�QIVGI�EVVMZE�RIP�6IKRS�9RMXS

L’importatore può:

a. sdoganare la merce provvedendo al contempo al pagamento delle tasse (accise e/o altri oneri) e dell’iva 

di importazione e quindi immettere la merce al consumo sul mercato libera da qualsiasi gravame;

F�� WHSKEREVI� PE�QIVGI��EƾHERHSWM�E�YRS�WTIHMXSVI� VIKMWXVEXS�GLI�TVSZZIHE�EPPƅEPPSGE^MSRI�HIPPE�WXIWWE�

presso un magazzino doganale utilizzando il sistema EMCS UK, consentendo di posporre il versamento 

dell'IVA e delle accise all'importazione;

G�� WTSWXEVI� PI�QIVGM� MR� XVERWMXS� ZIVWS� YR� YƾGMS� HM� EVVMZS�� UYMRHM� WHSKEREVI� GSQTPIXEQIRXI� PI�QIVGM� S�

utilizzare il sistema EMCS UK verso un magazzino doganale, rinviando nuovamente l'IVA all'importazione e le 

accise;

d. continuare un movimento di transito verso un Destinatario Autorizzato.

9R�YRMGS�TVSGIHMQIRXS�TIV�MQTSVXEVI�MR�9/�QIVGM�HEPPƅ9)�I�HEP�VIWXS�HIP�QSRHS

L'importatore avrà bisogno di un numero EORI GB per importare le merci e provvedere alla dichiarazione di 

importazione. 

Tutti gli anelli della catena di approvvigionamento dovranno considerare quali sono gli Incoterms più appropriati 

TIV� MP� TVSTVMS�QSHIPPS� HM� FYWMRIWW�� ʇ� MQTVSFEFMPI� GLI� ZIRKE� YXMPM^^EXE� Pƅ-RGSXIVQ� )<;�RIP� TSWX�� &VI\MX�� MR�

quanto molti acquirenti del Regno Unito non avranno un codice EORI UE da utilizzare in una dichiarazione di 

esportazione all’atto dello sdoganamento da UE verso GB. 

7IGSRHS�PE�GPEYWSPE�)<;�MRJEXXM�ʢ�MP�GSQTVEXSVI�FVMXERRMGS�GLI�HIZI�EGGSPPEVWM�PE�TVSGIHYVE�HM�IWTSVXE^MSRI�

alla dogana UE.
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Tale scelta avrebbe un effetto anche dal punto di vista del rispetto dei requisiti di etichettatura e sul differimento 

delle accise. 

L'IVA all'importazione diventa esigibile quando le merci sono rilasciate al consumo, quando vengono svincolate 

dal deposito doganale o quando il periodo di differimento di versamento della tassa è scaduto.

È necessario prestare attenzione: il soggetto che sdogana la merce e quello che richiede il rimborso dell'IVA 

devono coincidere.

Le parti sceglieranno se sdoganare e versare gli oneri, rendendo le merci immediatamente disponibili per il 

mercato, oppure tenere i prodotti in sospensione d’accisa.

%P�ƼRI�HM�IZMXEVI�IVVEXI�MRXIVTVIXE^MSRM�WYPPI�XEVMJJI��WYPPI�EPMUYSXI�:%8�I�WYP�GEQFMS�HM�SVMKMRI�PI�TEVXM�TSXVIFFIVS�

tenere i beni in sospensione in UK attraverso l’utilizzo di una custom warehouse, di un deposito temporaneo 

o dei regimi di perfezionamento. 

Sarà cura dell’importatore scegliere il regime confacente alle proprie esigenze e fare richiesta per ottenere le 

relative autorizzazioni.

Nel caso del deposito di accise, spesso denominato deposito doganale, questo regime consentirà di differire 

PI�EGGMWI�I�P�-:%�HIP�6IKRS�9RMXS�ƼRS�EP�QSQIRXS�MR�GYM�PI�QIVGM�ZIRKSRS�VMPEWGMEXI�EPP�E^MIRHE�GLI�PI�ZIRHIVʚ�

EP�GSRWYQEXSVI�ƼREPI�

Ad esempio, per le merci con un rapido turnover i dazi (in caso di prodotti non di origine) e le imposte possono 

essere pagati immediatamente e la merce viene consegnata ai centri di distribuzione di supermercati, al 

GEREPI�,3�6)�'%��EM�GSQQIVGMERXM�HM�ZMRS�GLI�HIWMHIVERS�GSQQIVGMEPM^^EVI�PE�QIVGI�MQQIHMEXEQIRXI�

Le merci destinate a un distributore o a un altro grossista, invece, possono essere depositate nel magazzino 

EGGMWI�HM�XEPI�E^MIRHE��%ZIRHS�UYIWXI�E^MIRHI�GSQI�GPMIRXM�TIV�M�PSVS�TVSHSXXM�M�VMZIRHMXSVM��MP�GEREPI�,3�6)�'%��

ecc., saranno questi ultimi a provvedere al pagamento di dazi  per prodotti non di origine UE) e imposte.

-P�6IKRS�9RMXS�LE�YR�ETTVSGGMS�QSPXS�ƽIWWMFMPI�EM�QSHIPPM�HM�FYWMRIWW��UYMRHM� MP� VYSPS�HIPPƅMQTSVXEXSVI�TYʫ�

IWWIVI�EWWYRXS�HE�YR�E^MIRHE�HM�ZIRHMXE�EP�HIXXEKPMS�ƼREPI��GSWʦ�GSQI�HE�YR�HMWXVMFYXSVI��HE�YR�KVSWWMWXE�S�HE�

un'azienda indipendente che fornisce il canale all'ingrosso. 

Le aziende possono avere approcci diversi ai canali che desiderano utilizzare per i propri prodotti: un 

importatore può allo stesso tempo avere una propria attività di vendita al dettaglio ed importare linee da 

ZIRHIVI�EP�GEREPI�,3�6)�'%�I�S�EH�EPXVM�VMZIRHMXSVM��WGIKPMIRHS�MP�KVEHS�HM�IWGPYWMZE�HE�EGGSVHEVI�EM�HMZIVWM�

marchi e stabilendo pertanto che diffusione vuole accordare a quella determinata referenza.

Un importatore può anche scegliere di importare prodotti con clausola DDP.

Tale ipotesi ben si adatta a importazioni di campionature e puo’ essere gestita attraverso gli ordinari canali 

di import/export.

In questo caso gli spedizionieri saranno abilitati al pagamento delle accise e della VAT alle aliquote previste 

del Regno Unito

L'esportatore europeo potrà, nel rispetto delle regolamentazioni locali, provvedere per i seguiti di competenza.
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6IKSPI�TIV�PI�ZIRHMXI�ZME�-RXIVRIX�MRZMEXI�XVEQMXI�GSVVMIVI�HEPP�9)

Il venditore estero dovrà assicurarsi di disporre di accordi in atto per pagare i costi amministrativi dello 

sdoganamento, le accise e l'IVA all'importazione nel Regno Unito all'aliquota appropriata.

In generale, il corriere/servizio pacchi raccoglierà tali addebiti dal cliente, se non diversamente previsto 

dall’accordo fornitore/cliente.

I prezzi online del venditore dovranno rendere riconoscibili i costi del paese, le aliquote di dazio pertinenti 

(quando non è riconoscibile il regime di trattamento preferenziale di origine) ma non dovranno addebitare IVA, 

dazi o altre commissioni nazionali nel paese di origine in quanto è un’esportazione e si applica l’IVA a destino. 

Potrebbe essere possibile per i corrieri effettuare consegne secondo i termini DDP, con il venditore che paga 

MR�ERXMGMTS�PI�EGGMWI�I�P�-:%�HIP�6IKRS�9RMXS��(SZVERRS�UYMRHM�VMƽIXXIVI�PI�XEVMJJI�HIP�6IKRS�9RMXS�RIM�TVI^^M�TIV�

i clienti del Regno Unito.
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ALCOHOL WHOLESALER REGISTRATION SCHEME 
Potrebbe essere necessario per l’azienda britannica richiedere l’accesso all’ %PGSLSP� ;LSPIWEPIV� 6IKMWXVEXMSR�

Scheme (AWRS). 

Le aziende con sede in UK che intendono inziare a vendere alcolici all'ingrosso nel Regno Unito, devono registrarsi a 

tale schema almeno 45 giorni prima di iniziare la commercializzazione dei prodotti.

Occorre fare domanda per l’AWRS se si applicano tutte le seguenti condizioni:
 z l’azienda vende o organizza la vendita di alcolici e ha uno stabilimento nel Regno Unito;
 z le vendite vengono effettuate nel momento in cui è dovuta l'accisa o dopo; 
 z eventuali vendite ad altre aziende sono effettuate per la vendita o la fornitura successiva.

0ƅMQTSVXEXSVI�HIZI�IWWIVI�MR�TSWWIWWS�HM�YR�RYQIVS�MHIRXMƼGEXMZS�HM�EGGMWE��VITIVMFMPI�XVEQMXI�PE�VIKMWXVE^MSRI�WSTVE�

riportata, da non confondere con la licenza di importazione.

(Fonte: https://www.gov.uk/guidance/import-alcohol-into-the-uk)

ACCISE 
Queste rimangono in vigore. Anche i vini e le bevande spediti come campioni gratuiti sono soggetti ai diritti di accisa. 

L’omissione del pagamento di dette imposte sui campioni è considerato reato.

Se si vuole importare alcolici, questi diventano soggetti all'accisa britannica quando arrivano nel Regno Unito.

Non di dovrà pagare l'accisa se si applica una delle seguenti condizioni:
 z la merce è consegnata ad un deposito accise (excise warehouse) approvato a tale scopo;
 z la merce è consegnata ad un deposito doganale (customs warehouse) il quale ha anche un'approvazione separata 

come deposito accise per quei locali;
 z se si è produttori di birra registrati (registered brewer) e si riceve nei propri locali registrati alcolici di una classe 

che la propria registrazione autorizza a detenere.

Al momento il sistema delle accise si presenta estremamente frammentato: vino, birra, spiriti, sidri e bevande a 

basso contenuto di alcool richiedono tutti accise differenti. 

Le accise sul vino vengono pagate quando il l’ABV (alcol in volume) è superiore all'1,2%. Tuttavia, è comunque 

necessario registrare i dettagli delle operazioni di produzione nei record di produzione.

Ad esempio, occorre pagare accise per lo spumante se il vino ha un ABV superiore al 5,5%, ma non superiore al 

��	�IH�ʢ�GSRXIRYXS�MR�YRE�FSXXMKPME�GLMYWE�GSR�YRE�TVIWWMSRI�MR�IGGIWWS�HM���FEV�S�TMʰ�E���q�'�E�GEYWE�HIPP�ERMHVMHI�

carbonica, oppure, indipendentemente dalla pressione, è tenuto in una bottiglia chiusa con un tappo a forma di fungo 

tenuto in posizione da un laccio o da una chiusura.
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Tabelle accise - vino

'PEWWI�S�HIWGVM^MSRI���;-2)�
�1%()�;-2) 'SHMGI�MQTSWXE %PMUYSXE�HM�EGGMWE

Spumante/frizzante superiore al 5,5% ma inferiore all'8,5% 412 - 422 £ 288,10 per ettolitro

Spumante/frizzante 8,5% e oltre ma non superiore al 15% 411 - 421 e��������TIV�IXXSPMXVS

Ancora superiore al 5,5% ma non superiore al 15% ��������� £ 297,57 per ettolitro

Naturale o frizzante/spumantizzato superiore al 15% ma non superiore al 22% 415 - 425 e��������TIV�IXXSPMXVS

Naturale o frizzante/spumantizzato superiore al 22% 419 - 429 £ 28,74 per litro di alcol nel vino

Superiore al 1,2% ma non superiore al 4% £ 91,68 per ettolitro

Superiore al 4% ma non superiore al 5,5% £ 128,08 per ettolitro

(Fonte: https://www.gov.uk/government/publications/uk-trade-tariff-excise-duties-reliefs-drawbacks-and-

allowances/uk-trade-tariff-excise-duties-reliefs-drawbacks-and-allowances)

SPIRITS: ETICHETTATURA E DUTY STAMP
Se le etichette soddisfanno i requisiti richiesti dal REG.EU n. 110/2008 esse saranno conformi a quanto previsto per 

IWTSVXEVI�ZIVWS�+&��WYP�TYRXS�WM�IZMHIR^ME�GLI�MP�KSZIVRS�9/�WXE�ETTVIWXERHS�EPGYRI�QSHMƼGLI�GLI�ZIHVERRS�PE�PYGI�

nel prossimo futuro.

Parimenti restano in vigore le prescrizioni ex REG. EU n. 1169/2011, riguardanti, ad esempio, la corretta indicazione 

dell’alcol contenuto e la tolleranza sull'espressione dei decimali.

Quanto citato al paragrafo Etichettatura di questo lavoro si estende e si applica anche a codesta sezione Spirits.

ʇ�MQTSVXERXI�RSXEVI�GLI�UYEWM�XYXXM�M�TVSHSXXM�EPGSPMGM�RSR�LERRS�FMWSKRS�HM�GIVXMƼGE^MSRM�WERMXEVMI��GSR�P�IGGI^MSRI�HIM�

liquori cremosi se superano il contenuto di origine animale del 50% (Codice NC: 2208 70). 

I liquori cremosi, i cui ingredienti 

sono frutta, caffè, alcol, latte, latte in 

polvere, tuorlo d'uovo e/o panna sono 

MRUYEHVEXM� WIGSRHS� PI� HIƼRM^MSRM�

di alimenti composti previsti dai 

Regolamenti Comunitari in materia di 

igiene degli alimenti e degli alimenti di 

origine animale  (CE) 852/2004 (CE) 

��������. 

Fintanto che la regolamentazione GB 

si attiene ai medesimi principi espressi 

dalla normativa comunitaria, i liquori 
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GVIQSWM�RSR�WSRS�WSKKIXXM�E�GSRXVSPPM�ZIXIVMREVM�TVIWWS�MP�&'4��Rʣ�EPPE�RIGIWWMXʚ�HM�IWWIVI�WGSVXEXM�HE�GIVXMƼGE^MSRI�

sanitaria, se il contenuto di origine animale (latte in particolare) è inferiore al 50% ed il prodotto composto può essere 

conservato a temperatura ambiente.

Il liquore cremoso che contiene ingredienti di origine animale in misura pari o superiore al 50% oppure in misura 

inferiore al 50 % ma il prodotto composto non è conservabile a temperatura ambiente o non è stato trattato 

XIVQMGEQIRXI�MR�XYXXE�QEWWE�HIZI�IWWIVI�TVIWIRXEXS�TIV�M�GSRXVSPPM�ZIXIVMREVM�TVIWWS�MP�&'4�WGSVXEXS�HEP�GIVXMƼGEXS�

sanitario relativo alla tipologia di ingrediente di origine animale

Tutte le bottiglie e gli altri contenitori per la vendita al dettaglio di alcolici, vino o vino di fabbricazione, con un titolo 

EPGSPSQIXVMGS�TEVM�S�WYTIVMSVI�EP���	�MR�ZSPYQI��HM�GETEGMXʚ�TEVM�S�WYTIVMSVI�E����GIRXMPMXVM��GP
��HIZSRS�VIGEVI�YR�FSPPS�

quando immesse al consumo.

Per uso personale il bollino non è richiesto.

In una transazione commerciale tradizionale, tale onere è assolto allorquando il prodotto supera la dogana britannica 

ed al momento in cui avviene l’immissione al consumo. Se non si è autorizzati a detenere merci in sospensione, 

l’apposizione va operata entro i 14 giorni dall’arrivo della spedizione.

(approfondimento)

APPOSIZIONE DEL BOLLO ALL’ORIGINE SUI BENI ACQUISTATI 
NELL'AMBITO DI UN ACCORDO DI VENDITA A DISTANZA (ON LINE 
SELLING)

9RMSRI�)YVSTIE���-VPERHE�HIP�2SVH�
Quando le merci vengono importate nell'ambito di un accordo di vendita a distanza, i cd. duty stamp devono essere 

applicati prima che le merci arrivino nel Regno Unito. La responsabilità di garantire che i timbri siano apposti prima 

che le merci vengono importate spetta al venditore estero.

7I�WM�GSRJIVMWGI�MRGEVMGS�EP�GPMIRXI�MQTSVXEXSVI�HM�EKMVI�GSQI�VETTVIWIRXERXI�ƼWGEPI�HIP�6IKRS�9RMXS�MR�YR�EGGSVHS�HM�

ZIRHMXE�E�HMWXER^E��UYIWXS�WM�VIKMWXVIVʚ�EM�ƼRM�HIP�FSPPS��-R�UYIWXS�QSHS��SXXIRYXM�M�FSPPM�TIV�GSRXS�HIP�ZIRHMXSVI�IWXIVS��

sarà cura di quest’ultimo garantire che siano apposti prima che le merci vengono importate nel Regno Unito.

9RMSRI�)YVSTIE���+VER�&VIXEKRE
Anche in questo caso il venditore estero delle merci deve assicurarsi che i bolli del Regno Unito vengano applicati 

TVMQE�GLI�PI�QIVGM�ZIRKSRS�MQTSVXEXI��+PM�EPXVM�SRIVM�WSRS�E�GEVMGS�HM�GSPYM�GLI�WM�GSRƼKYVE�GSQI�MQTSVXEXSVI�

Il corriere richiederà al destinatario di compilare un modulo e provvedere al pagamento dell'Accisa dovuta prima 

HIPPE�GSRWIKRE�HIPPE�QIVGI��-P�GSVVMIVI�TEKE�UYIWXM�WSPHM�E�,16'�I�GSRWIKRE�PE�QIVGI��

(approfondimento)
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OPERATORI ECONOMICI AUTORIZZATI (AEO)
7IGSRHS�Pƅ%GGSVHS�MP�6IKRS�9RMXS�I�P�9)�VMGSRSWGSRS�VIGMTVSGEQIRXI�PE�ƼKYVE�HIKPM�ƈSTIVEXSVM�IGSRSQMGM�EYXSVM^^EXMƉ�

(AEO). Essere AEO consente agli operatori economici di avvalersi di vantaggi ed agevolazioni di natura diretta ed 

indiretta relativamente alle operazioni a rilevanza doganale poste in essere.

(M�GSRWIKYIR^E��KPM�%)3�VMGSRSWGMYXM�GSQI�XEPM� MR� -XEPME�GSRXMRYIVERRS�E�FIRIƼGMEVI�HM�UYIWXS�VIKMQI�RIPPI�JYXYVI�

VIPE^MSRM� GSR� MP� 6IKRS�9RMXS�� PEHHSZI� RI� WSHHMWƼRS� M� VIUYMWMXM��5YIWXS� ʢ� WXVYQIRXS� YXMPI� RSR� WSPS� TIV� JEGMPMXEVI� I�

accelerare gli adempimenti doganali in caso di urgenza, ma anche per supportare la valutazione dei rischi ed 

effettuare in modo oculato la scelta delle merci da assoggettare a ispezione.

I vantaggi di questo mutuo riconoscimento (Mutual Recognition Agreement), previsto dal Trade and Cooperation 

Agreement applicabile dal 1° gennaio 2021, sono riconosciuti solo ai soggetti titolari dell'autorizzazione AEOS (per 

PE�WMGYVI^^E�EVX�������F�HIP�'(9
�S�GSQYRUYI�EM�WSKKIXXM�PE�GYM�EYXSVM^^E^MSRI�TVIZIHI�PE�GSQTSRIRXI�WMGYVI^^E��I\�

autorizzazione AEO Full).

L'accordo pone inoltre le basi per sviluppare ulteriormente la cooperazione doganale in futuro, anche per quanto 

riguarda, ad esempio, soluzioni innovative, nel pieno rispetto delle norme nazionali di entrambe le parti, relative alla 

KIWXMSRI�HIPPI�TVSGIHYVI�HSKEREPM�TIV�MP�XVEƾGS�VSPP�SR���VSPP�SJJ�S�WGEQFMS�HM�MRJSVQE^MSRM�HSKEREPM�

IL LUOGO APPROVATO ALL’EXPORT
L’istituto consente di sdoganare la merce in export direttamente presso la propria sede (o presso i propri magazzini 

HM�PSKMWXMGE
�XVEWJSVQERHS�PE�TVSTVME�E^MIRHE�MR�YRE��ƼPMEPI�HIPPE�HSKERE���0E�QIVGI�ZMIRI�GSRWIKREXE�EP�ZIXXSVI�KMʚ�

WHSKEREXE�EPP�IWTSVXE^MSRI.

0E�GMVGSPEVI���(�HIP���JIFFVEMS������I�HE�YPXMQS�PE�GMVGSPEVI���������HIP����HMGIQFVI������LERRS�MRXVSHSXXS�RSXIZSPM�

WIQTPMƼGE^MSRM�TIV�MP�VMPEWGMS�HIPPƅEYXSVM^^E^MSRI�EPPS�WHSKEREQIRXS�TVIWWS�PYSKS�ETTVSZEXS�EPPƅIWTSVXE^MSRI�

CLAUSOLA DI REVISIONE E CONSIGLIO DI PARTENARIATO
Articolo 7 dell’ALLEGATO TBT-5 - SCAMBI DI VINO - prevede il riesame delle disposizioni in materia: “Al più tardi tre 

anni a decorrere dall'entrata in vigore del presente accordo le parti valutano ulteriori misure per agevolare gli scambi 

di vino tra le parti”.

L'accordo prevede l'istituzione di un organo comune, il 'SRWMKPMS�HM�TEVXIREVMEXS, per la gestione dell'accordo. Questo 

è previsto che si riunisca almeno una volta all'anno, ma può incontrarsi più spesso su richiesta dell'UE o del Regno 

Unito. 

-P�'SRWMKPMS�STIVE�MR�GEWS�SGGSVVE�EXXYEVI�QSHMƼGLI�RIPPE�WSWXER^E�HIP�8'%�EPPE�PYGI�HIPPƅIWTIVMIR^E�I�TIV�XEPI�QSXMZS�

esiste una clausola di revisione quinquennale. 

Nel caso di insoddisfazione degli interessi di ciascuna delle parti è possibile: 
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 z PE�TVIZMWXE�VIZMWMSRI�UYMRUYIRREPI�HIPPƅ%GGSVHS��VIZMWMSRI�GLI�TYʫ�ERGLI�ZIVMƼGEVWM�SKRM�UYEP�ZSPXE�YR�RYSZS�7XEXS�

aderisce all’Ue; 
 z PƅERGSV�TMʰ�VEHMGEPI�QMWYVE�HIPPƅYWGMXE�HEPPƅ%GGSVHS�GSR����QIWM�HM�TVIEZZMWS��5YIWXƅYPXMQE�ST^MSRI�RSR�QIXXI�ƼRI�

ad alcune clausole di cooperazione che sono regolate ad hoc.

Alla pagina Brexit del sito Agenzia ICE/ Regno Unito sono disponibili gli approfondimenti su vari aspetti toccati da 

questo lavoro:

 z prodotti composti;
 z regole di origine;
 z GIVXMƼGE^MSRM�
 z controlli doganali;
 z facilitazioni all’export;
 z WGIREVMS�ƼWGEPI��ZIRHMXI�SR�PMRI�
 z clausole incoterms e tanto altro.

&6)<-8�%+)2>-%�-')�6)+23�92-83
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